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ALLE 16,30 IA CITTA' MANIFESTA LA FERMA VOLONTÀ' DI DIFENDERE IA DEMOCRAZIA 

Tutti a San Giovanni contro il terrorismo e la barbarie 
Immediata risposta di popolo ieri al Colosseo 
L'appuntamento, con Lama, Macario e Benvenuto, indetto da CGIL-CISL-UIL - Il lavoro si fermerà alle 15 a Roma e alle 14 nelle altre province del 
Lazio - Un corteo dei giovani che da S. Maria Maggiore confluiranno alla manifestazione - La mobilitazione unitaria di ieri -1 discorsi del sindaco 
Argan, Ziantoni, Santarelli, Mancini e Borgomeo - Una piazza gremita - Bandiere di tutti i partiti democratici abbrunate - La presenza della I)C 

Piazza S. Giovanni sarà oggi nuovamente teatro di una grande manifestazione popolare e 
unitaria: l'appuntamento (che riguarda tutto il Lazio) è stato fissato alle 16,30, e vi pren
deranno parte i segretari generali della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL Lama, Ma
cario e Benvenuto. Ovunque nella città e nella provincia di Roma il lavoro si fermerà alle 
ore 15, lo sciopero (con la sola esclusione dei servizi essenziali) è stalo proclamalo per 
permettere la massima partecipazione alla manifestazione. I ministeri e il pubblico impiego 
si fermeranno nelle ultime due ore dell'orario di lavoro. In tutte le altre province (Latina, 
Viterbo e Frosinone) lo sciopero inizierà un'ora prima, alle 14, per consentire a lutti eli 
confluire a piazza S. Giovanni. I giovani confluiranno all'appuntamento con un loro corteo 
indetto per le 15,30, a S. Maria Maggiore 

Un'immagine della manifestazione che, improvvisata e spontanea, si è svolta al Colosseo poche ore dopo che si è diffusa l'atroce notizia del
l'assassinio di Moro. Una folla di migliaia e migliaia di lavoratori, dcnne, giovani, militanti dei partiti democratici ha gremito la piazza 

Una manifestazione spontanea, una gran
de prova di unita e di forza dell'intera città, 
una testimonianza dei sentnnent . di dolore, 
di sgomento, d'ori oi e per Tati ore assassinio 
:li Aldo Moro, una testinionian/.a resa da 
uomini (orti, d i e non vogliono eedeie, di 
una forza politica e morale che è di tut ta 
ftoina. Piazza del Colosseo ter., piazza S. 
Giovanni oggi tcome già quel tragico Hi 
marzo• sono i simboli di questa capitale 
democratica e antifascista che fa mino 
•ontro la violenza che soffre, offesa dai colpi 

durissimi dei terroristi, e che assieme è 
'.rapace di rispondere. 

L 'appuntamento del Colosseo — indetto 
.lalle istituzioni e dai sindacati — arriva nei 
piailieri e nelle fabbriche assieme all'appello 
'lei sindacati allo sciopero generale. E .su
bito si formano 1 cortei: mille rivoli diversi 
•.lie giungono da ogni parte nella piazza, 
un mare di striscioni dei lavoratori, le ban
diere, tu t te abbrunate, delle forze politiche 
democratiche Decine di migliaia di persone. 
un grande silenzio, at tento, commosso, teso. 

Cosi come la folla anche l'improvviso 
palco dà il segno dell'unità che accomuna 
tutti, ci sono i rappresentanti delle istitu 
noni e degli enti locali (il sindaco Argan e 

il v icosindaco Hen/oni, il precidente della 
-Munta lesionale Sanimeli1., i' \ict precidente 
(•'eriara. il presidente de! consiglio regionale 
Piantoni, quello della provincia Mancini e il 
vicepresidente Marioni, decine di parlamen
tari, consiglieri e assessori», tutti i segna
tari della l<\ delazione» provinciale e regio 
naie CGIL C1SL UH.. le delegazioni dei pai 
titi (ira gli altri ricoidiamo Ciofi, .seme 
tano della federazione del PCI. assieme a 
rappiesentanti del comitato reg.onale, Splen 
don. .segretario regionale della DC, Si
gismondo segretario del PSI, Kiccaidl 
del PSDIt . 

Sono da poco passate le Hi (piando, mentre 
incora giungevano glandi e piccoli cortei da 
ogni parte (e continueranno ad arrivare per 
tutto il tempo del comizio», prende la parola 
laica Borgomeo. Tra noi e i terroristi, dice, 
••'è un muro invalicabile, li sta la violenza 
.ricca e disumana, qui pei.sone che vogliono 
avorare, piogredire camb aie nella demo 
•razia adesso più che mai non c'è posto per 
false neutralità, l'impegno e di lottare uniti 
contro ogni violenza. Oggi e m gioco la 
ì beri a che nessuno ci ha ìegalato. che noi 

? ì nostri padri abb.amo conquistato contio 
il fascismo e il nazismo. 

K' a nome di questa citta sgomenta, pioiih 
li dolore e di onore — dire Aigau — che 
' spumiamo la solidarietà alla Demociazia 
Cristiana e a! suo segivtar.o Abbiamo ve-
'luto compiei si ì! disegno criminoso iniziato 
il Hi inalzo con l'eccidio dei 5 agenti e cara 
onueii In questi diainm'at.ci ó-l giorni la 
menzogna più indegna dei t eri orisi i è s ta ta 
l 'usuipa/ione del nome del popolo 1 violenti 
iianno iapuo .< in nome del popolo», con
ciami.ito ((in nome de' popolo >, inciso « in 
.ionie del popolo ->, ma il popolo non c'è. 
Il popolo dispiezz.i e ha orrore dei volent i . 
Col t e n o r e hanno voluto cspiopnaic tut t i 
della politica, hanno volino seminale pania 
'ila non il sono riusciti, e tua la labbiH 
1011 impedì .(e il giudizio d.il'o Stato at ton 

diamo g.ust zia, feimezz.t, clnaiez/a v 

K' propno l'obiettivo del i .«h -- aggiunge 
Santarelli --- che ì te i ronst i hanno fallito 
giazie aila glande mobilitazione, alla IOIIIIR 
reazione dei lavoiaton. di lutti demo-
c latici Spetta ora al governo — dice lami 
•lorto Mancini - ad un governo che è forte 
di grandissimi consensi prendete tutto Ir 
misine necessarie a st ioncare questa spirn'e 
di violenza 

Con la p.azza già gremita, mentre arri
vano gli ultimi massicci coi tei. chiude la 
manifestazione Violenzio /aantoni . democri
stiano, piesidente dell'assemblea leginnale. 
Slamo (ini pien. ih doline — d u e — in 
queste che per tutti noi sono le ore più 
drammatiche e difficili Siamo qui pei che 
ci riconosciamo in manifestazioni come 
questa, poiché s ipn amo che le masso popò 
' a n sono il pai saldo piosidio alla demo
crazia e alla l 'heità. masse di oiigine diverse. 
talvolta contiapposte ma unite nell'ossor 
baluardo delle istituzioni. 

L'anello che circonda il Colosseo con il suo grande slargo 
dominato dall'arco di Costantino, al quale viene addossato 
l'improvvisato palco, si riempie lentamente Dalle sezioni 
- del PCI. del PSI. anche della DC - , dalle fabbriche e 
dai quartieri, militanti, lavoratori, giovani, dc.i-.ue, la gente, 
arriva puntuale, alle 18 Non prima, come sempre succede: 
si è preferito sfruttare tut to il tempo a disposizione per 
stare nei quartieri, tenere aperte ie sedi, parlare con la 
gente, diffondere 1 volantini s tampati in fretta e funa e le 
edizioni straordinarie dei giornali, affiggere ai muri ì primi 
manifesti scritti a pennarello: «Moro è stato assassinato)). 

Alle 18 la piazza si riempie di questa manifestazione spon
tanea. improvvisata. 

E sull'onda della commozione e del dolore per la strage 
iniziata il 16 marzo e continuata ieri, sull'onda della tcn 
sicne e della preoccupazione per i contraccolpi dell'infame 
delitto, per la futura strategia dei terroristi, sull'onda della 
fermezza e della consapevolezza: «Siamo qui a manifestare 
in difesa della democrazia, oggi, in uno dei suoi giorni più 
difficili». la piazza r imane compatta e muta. Trovare uno 
slogan, in questo momento di cordoglio e rabbia, e difficile. 

Prima che il comizio cominci il silenzio può essere rotto 
soltanto da un applauso. E' quel lungo, continuato, coni- . 
mosso applauso che unisce tutti ì manifestanti e che acco 
glie un corteo della DC che arriva in piazza. Sono ì demo 
cristiani delle se / imi Celio. Montagnola ed KUR. inalbe
rano le bandiere bianche con lo scudo crociato list i te a 
lutto e ì glandi cartelli con le fotografie di Moro. Fra due 
ah di folla clic si aprono al loro passaggio, raggiungono il 
palco e vi si stringc.no at torno Non sono molti, ma la loro 
presenza è .significativa. Un impiegato di una dit ta mec-a-
nogiafìca. la bandiera de in mano, dice: « Si. non siamo 
potuti venire tutti . Molti sono restali a presidiare le nostre 
sezioni, che si sono riempite di gente. Altri sono andati a 
piazza del Gesù. Ma noi credevamo fosse necessario, im
portante. venire a manifestare qui al Colosseo, s tare in
sieme agli altri in questo momento difficile». 

Di questa scelta unitaria si riempie la piazza Si ripete 
la scena del 16 marzo a San Giovanni. Se la partecipazione 
n o i e la stessa, se quella di ieri è solo una manifestazione 
impiovvisata, una prima risposta che precede quella di ocigi, 
è il segno che e Io stesso - le bandiere bianche sventolarlo 
accanto a quelli rosse dei comunisti e dei socialisti, ali stri
scioni con ì nomi delle fabbriche e degli uffici — e ce ne 
seno molti: Poligrafico. Rizzoli. Autovox, Italcon.sult. per ci
tarne alcuni — si spiegano insieme a quelli delle associa-
z i c n politiche. dall'UDI al PDUP. ed a quelle cattoliche. 
come i «comitati di solidarietà popolare» o il «movimento 
popolare». Il .suo striscione blu viene steso sulle scalette 
che portano alla balconata del tempio di Venere. E' forse 
una scelta di >< adesione a distanza >. Ma presto la fella 
raggiunse anche quel lembo di spazio, si dispiegano altri 
striscioni, e si riconferma anche cosi fisicamente una scelta 
unitaria fatta d: forza e ferme/za. tensicne e preoocupa-
7,ione. cmcnpcvolcz/.i « compostezza che si esprimono anche 
In quel silenzio ostinato — nessuno slogan scandito: nes
suna paiola d'ordine ripetuta — spezzato .solo dagli applausi 
che accompagnano il comizio. 

Via Caetani. A terra un messaggio: «con te» £)ai quartieri al Colosseo 
La conferma ut riva alle 

13.50 per bocca di un fun
zionario della Digos. In po
chi attimi la frase, inorino
la ta a bassu voce ' « S i , e il 
cadavere dt Aldo Moto in. 
filtra attraverso il cordone 
il uqentt e carabinieri e 
raggiunge : cronisti clic da 
un quarto d'ora sono assie
pati all'imboccatura di via 
Michelangelo Caetani. Quel
lo che uvevano temuto 
'tumido e arrivata la prima 
segnalazione — c'è il cada-
lere dt un uomo su una 
macchinu. in via Caetani - -
frorn una tremenda con
ferma. Si cerca di conoscere 
litri particolari, ma inutil
mente Inutile chiedere, im
possibile raggiungere il luo
go dove pochi minuti prima 
si è compiuto l'ultimo atto 
di questa vicenda. 

Superata l'incredulità, i 
minuti passano più in fret
ta ma in un'atmosfera di 
crescente tensione, di sgo
mento. di neiiosismo. Più 
volte perdono il controllo di 
se i cronisti e i fotografi 
che vedono respinti i loro 
tentativi di raggiungere via 
Caetani. più volte lo perdo
no agenti, carabinieri e 
tuardte di finanza che non 
'esulano rudezze e anche 
qualche pugno. 

La folla, che si va ingros
sando rapidamente per l'ar
rivo di curiosi e anche di 
numerosi compagni della 
'teina Direzione del PCI. st 
apre soltanto quando, una 
dopo l'altra, arrivano decine 
ii auto a sirene spiegate. 
Una ad una entrano in via 
Caetani. Xclia prima c'è ti 
mnitstro Cossiga. nelle altre 

•l cupo della polizia Parlato, 
>l sottosegietario agli inter
ni Darida. il procuratole gè 
aerale Pasculino. il piocu 
nitore capo De Matteo; il 
•comandante dell'urina dei 
•carabinieri Pietro Corsini. 

Finalmente — so?io le 11 
passate — è possibile sapere 
it più da un funzionario 
che accetta di scambiale 
'liialcìic parola con i giorna
listi. Si conoscono i primi 
particolari. Si su che quel-
''auto e una vecchiu « R i » 
amaranto, che il corpo di 
Moro è disteso sul pattmcti 
to del portabagagli, coperto 
ia un cappotto blu, proba-
hilmente lo stesso che mdos 
sarà quando fu lup'to in 
via Fani Si su anche c/j« 
un testimone avrebbe nota
to la macchina già alle 9 

Dopo un nuovo, inutile 
tentativo di entrare in via 
Caetani dalla parte delle 
Hotleglie Oscure, ci spostici 
mo in i ia dei Funari, al 
l'altra imboccatura della 
strada. Anche qui il nas 
saggio è bloccato. Anche qui 
un nutrito cordone di agen
ti e di carabinieri, anche 
'/MI decine dt cronisti, di fo 
tograft e di curiosi che ten 
tano inutilmente di ledere. 
dt sapere. Anche qui nerio 
sismo, tensione. 

La folla si apre soltanto 
alle 15.10, quando un fur 
gone rosso dei vigili del fuo 
co abbandona a sirene spie
gate via Caetani: trasporta 
il corpo di Aldo Moro. Seat 
tano decine di flashes per 
una foto che certo dirà po
co della ttagedia. dei senti
menti che ha suscitato e 

••ontinuerà a suscitare nel-
!u acute. 

Finalmente il blocco viene 
tolto. Sono le 16 circa e da 
pochi minuti un'autogrù ha 
portato via la « Renault » 
rossa nsuta dui criminali. 
Un fiume di gente, da via 
ielle Botteghe Oscure e (Mi 
via dei Funari si riversa m 
uà Caetani. invadendola. 
La prima a raggiungere il 
'uoao dove ta macchinu era 
posteggiata, davanti all'an
tico conservatorio di Santa 
Caterina della Rosa, è una 
signora non più giovane, 
piccolvia e vestita elegante-
•iiente. con i capelli grigi 
raccolti sulla nuca. Sul sel-
"tulo depone un mazzo di 
rose e si allontana senza 
ine nulla, con le lacrime. 
•ìgh occhi Ma non piange 
soltanto lei. Piangono una 
ragazza, un sacerdote, un 
t'orane e altri ancora, gen
ie sconosciuta che forse di 
•mesta tragedia ha seguito 
tutte le fasi diammatiche 
•iltraverso la radio e i gior
nali 

Lentamente, mentie sulla 
tona comincia a volteggiare 
un elicottero della polizia 
'ma perche soltanto ora. se 
fin dall'una e 35 era legit
timo sospettare che proprio 
nei paraggi potrebbe trovar-
n la base dei terroristi?). 
•I selciato e quelle rose ren
dono coperti di biglietti. 
L'no è dei dipendenti del 
lìiinisteio dell'industria. C'è 
scritto: ( Moro siamo sem
pre con te )*. 17 ;i altro por
ta l'intestazione « Xoi me-
iict . A" simile al primo ma 
nifi breve- i Con te ». Un 
'jltw ancora è dei dipen

denti del Banco di Roma. 
Intanto la vicinissima 

mazza del Gesù comincia 
i riempirsi di gente. Alle 
16 sono centinaia le perso
ne che affollano la piazza. 
C'è un silenzio cupo, rotto 
>olo. di tanto in tanto, da 
un grido disperato. 

La gente assiepata sul sa
tra to della cttiesa del Gesù 
guarda con ostinazione le 
finestre della sede demo 
cristiana. Anche qui si cer-
r.a di capire, di sapere qual
cosa di più. Improvvisameli-
'e un altoparlante annuncia 
'iie di li a pochi minuti 
oartirà un coiteo che andrà 
a deporre una corona di fio
ri in via Caetani. All'edicola 
•he è all'angolo della piaz
za arrivano le edizioni 
straordinarie dei giornali 
In breve tempo vengono 
fendute più dt tremila copie 

Sono le 19J0 quando dal 
tra ride portone della dire
zione de esce. un gruppo di 
in iaculi Due piovani por 
tano una arande corona di 
fiori bianchi e celesti Sul 
nastro la scatta: •• La De 
romana ad Aldo Moro » Il 
corteo — tante bandiere 
bianche con il simbolo sai-
iocrociato e un manifesto 
con l'immagine del leader 
assassinato, alcune migliata 
ii persone — raggiunge lar-
to Argentina poi ita delle 
Botteghe Oscure, infine via 
Caetani. Tutto nel massimo 
silenzio. Soltanto quando 
ine gioì ani depongono la 
•corona dt fiori sul luogo do-
'e il corpo di Moro è stato 
r,trovato esplode un lungo, 
•commosso applauso. 

Non e passata neppure una t 
ora da quando radio, tele ! 
visione e prime edizioni j 
s traordinarie dei quotidiani [ 
hanno diffuso la notizia. Le , 
prime macchine con gli alto- ; 
parlanti iniziano a girare per ' 
i cuar t i en annunciando la ' 
manifestazione popolare che I 
si terrà nel pomeriggio a! Co 
lo.sseo. Si invitano i cittadini | 
a partecipare. 1 giovani delle I 
sezioni diffondono volantini I 
unitari, ci si organizza per 1 
cortei che dovranno raggiiin- ! 
eere la piazza. L'atmosfera è ! 
di sbigottimento febbrile La . 
gente esce dalle case, si af- ! 
faccia alle finestre, conimeli- i 
ta ad alta voce da un balco- ; 
ne all 'altro. ! 

Lo sforzo, comune e tena- I 
ce. è quello d: non .soccom
bere a una sensazione di ; 
paura che prende un po' tut- ; 
t i : il giovane attivista, il ne- j 
goziante. l 'anziano pensionato • 
che discute a: giardinett. j 
«Certo — dice ia cassiera di j 
un bar nel quartiere Appio — . 
fino ad ora a noi, gente co 
mune. non ci hanno sparato j 
Ma domani, che succederà? >. • 
Ribatte ferma la ragazza • 
della tintoria accanto che è | 
venuta a prendere qualche • 
caffè per le al t re lavo:anii . ' 
<Ma clic, è impazzita? E gli ' 
agenti di scorta non erano I 
gente come noi? Scambio, i 
scambio, si fa presto a dirlo. ' 
Ma scambio con chi? Chi so- ; 
no le Brigate rosse? Chi I; | 
conosce? E quanti ne am- i 
mazzano. loro, quanti ne t 
ammazzeranno, quant i ne » 

hanno già ammazzati.. ». Un 
giuppo di pensionati discute 
più m la: « Ci vuole la pena 
di morte, .siamo m guerra, e 
inutile che facciamo finta d: 
no e in guerra questa gente 
si fuo la ». 

E" il pumo angoscioso se 
gno d: uno spostamento ver
so una logica che inquieta, 
spietata e cieca, quella che 
loro stessi definiscono «oc 
d u o per occhio, dente per 
dente ,,. 

Ma la stragrande maggio 
lanza di cittadini «e lo s. 
vedrà più tardi alla manife
stazione al Colosseo, nei cor
tei, piccoli e grandi < he han 
no at traversato la città per 
conlluiivj) riesce a inalitene 
re. pur .sull'onda dell'emo/i.* 
ne fortissima, una lucidità d. 
fondo «Noi — dice una frul-
liVendola di via Niso. all'AI-
berone — volevamo chiudere 
per umanità, per rispetto an 
che al'a famiglia in questo 
momento Poi. hanno aperto 
tutt i . Certo, domani, se ci sa 
rà sciopero, noi .staremo in 
prima fila ». Interviene il 
mari to: «Tra t t a re , liberare i 
brigatisti avrebbe voluto dire 
rinunciare per sempre alla 
libertà nazionale, alla mia li
bertà. ma anche alla sua — 
d:ce al cronista — a quella 
dei miei fieli. Non s: poliva. 
umanamente ». 

Sono passate da poco le 
cinque. Da San Lorenzo parte 
un corteo d: giovani comu
nisti verso ii Colosseo Scen
de compat 'o lungo via Ca 
vour. Sono giovani e g:ovanis 
simi cantano vecchie canzoni 
partigiane tennedosi sotto 

hraicio. gì ulano slogan ini 
piovvisati « O H I e sempre Re 
sistenza », « Sapremo difende
re il 25 aprile - Brigate ros 
s e brigate nero - galeie 
galere ». Qualche saracinesca 
che si era abbassata alla vi 
sto. del corteo e delle bandie
re. ora si rialza: e il segno 
del consenso, della straordina
ria partecipazione della ci t ta. 
Molti si accodano a! corteo 
che raggiunge quasi raddop 
piato il Colosseo. Dice un ne
goziarne. uno di quelli che 
spaventato, aveva chiuso per 
poi riaprire: « Adesso b.sogna 
prenderli Non c'è altra via 
se si vuole che la gente n-
commci a vivere in pace, a 
stare tranquilli, a vivere nor
malmente. Prenderli, tu t t i e 
subito ». 

Si avvicina un signore sui 
quaranta anni per comprare 
le sigarette, un'ultima edizio
ne dell't'uifci sotto :1 brac
cio. « Non sono comunista. 
Ma penso che hanno fatto he 
nissimo a comportarsi come 
hanno fatto, con fermezza. Del 
resto, questa gente, vuole lo 
sfascio. E sono forti sa? Io 
faccio l'avvocato. Ero ancora 
in studio quando l'ho saputo 
dalla radio: il primo istinto 
è s ta to di prendere a schiaf 
foni una segretaria che è d: 
Lotta Continua. Poi. ho capi 
to l'assurdità. Rischiamo tu t t i 
di essere imbrigliati dall 'in 
tolleranza è la via diret ta 
a un nuovo fascismo » 

La manifestazione si svolge 
ora tra ali di striscioni. C'è 
una città che vive un mo
mento drammatico ma in mo
do cosciente e fermo. 

Scioperi spontanei prima ancora che fosse fissato l'appuntamento al Colosseo 

Un'ora dopo erano tutti in assemblea 
A colloquio con i lavoratori delle fabbrich 
poste - Cortei d i operai nei quart ieri 

•t fonie il li» mar/o. I„i pri 
ma cosa che abbiamo fat
to. annoila giunta la notizia. 
è stato riu.nrci ai a--e:n'alea 
e discutere » Giuseppe Righi. 
del consglio di fabbri, a del 
la Solenia. c i rcui ta lo da u 
na rkviaa di o;>erai raccoii 
ta con calma ì primi mo 
menti vissuti m fabbrica do
po il t raguo nmr.in.-io della 
morte di Moro. < All'irai/.o c'è 
stato sgomento e increduli 
tà. Qualcuno. \ ceduo mili 
tante del sindacato, era vi-
sibilme.ile vommas-o. ma 
nessuno, per fortana. ha a \u 
to reazioni arazionali I n o r a 
dopo, alle 14 ">n eravamo :>.; 
ti m assemblea, nella .-ala 
mensa. CI: interventi M».IO 
.stati numerosissimi. m.\ la 
rabbia per la fero* ia degli 
assassini non ha mai fatto 
d imci tuaro che ia prima co 
sa da fare. u\ questi mome.i 
ti. è s a h a r e la democrazia. 
partecipando, discutendo. \ ; 
gilando ». I.a risposta. ferma. 
SK-ura. degli operai è stato 
un dato comune por tutte lo 
fabbriche sulla Tiburtina. Due 
ore dopo la notizia dell 'as 
sassi.no gli operai della Au
lo* o \ sono usciti in corteo 
dalla fabbrica e sono andati 
davanti alla locale sezione 
dtlla DC. I.a scena >i e ri 

« 

i>etuta ai molto altre zc<ie 
della citta. 

» Il lavoro i\>\ noi — rac
conta un oper.no della Con 
trave.s -- M è fermato pochi 
minuti dono l'annuncio. Ab 
inaino fatto un'assemblea mi 
prowi-ata nel cortile, ora 
stiamo preparando gli stri 
se ioni por andare al Colos
seo ». i Ale m e reazioni a cal
do MVIO state dure, qualcuno 
lia parlato di misure »pe 
cia'.i. di pena di morte - -
dico un'oocraia della Contra 
\ e s — ma sono stati una 
minorali/1. I-a maggioranza 
di noi è IHM ferma nelle sue 
cc.ivai/ion:: dagli assassini ci 
s-. difende con l i democra 
zia. con la vigila.i/a. een 1" 
unità >. 

I-a risposta della Tedinico 
lor iqm le maestranze octu 
pano la fabbrica da 20 gior 
ni) è s;ata altrettanto pron
ta. In principio c'è stato sgo 
mento, ma è bastato discuter
ne. due ore dopo, in as>om 
blea per capire quello che 
c'era da fare: scendere in 
p:azza con eh striscioni, in 
sienie a tutte le altre fabbri
che della zona. Dentro i can
celli sono rimasti soltanto li
na decina di operai, per ga
rantire l'occupazioiK.' della 
fabbrica >. 

e della Tiburtina - Reazioni dure ma corti 
pr imo compito è di fendere la democrazia 

» \ o n e: sono stati tenten 
[lamenti — d u e Silenzi, del 
cciisigl.o di fabbrica — i la
vorato-i hanno capito benis
simo la posta in gioco e 
hanno risposto come hanno 
sempre fatto, con la parteci
pazione ». 

* Certo — di. e un operaio 
della Piermattei — qualcuno. 
appena saputa la notizia, ha 
risposto dicendo che se lo 
aspetta*.a e ha Lisciato il la 
\oro. All'assemblea non c 'era 
molta genie, qualcuno è an
dato direttamente al centro. 
forse a \ :a delle Botteghe 
Oscure, qualcuno se ne è an
che andato a casa >. Ma del 
terrorismo si è parlato tanto 
in questi giorni. Accondi 
soendon/e non ce ne «ono 
d a v v e o . semmai c'è chi i.i 
voca più fermezza, più effi 
cu il za dello stato, più durez
za. * Ma come è possibile — 
dice un'altra operaia ferma 
davanti ai cancelli della 
fabbrica — che questi abbia
no sempre potuto prendere 
in giro forze di polizia, cara
binieri. ministri? ». «Certo — 
risponde un altro operaio 
della Piermattei — il pro
blema è anche questo, rende
re più efficiente lo stato, pe
rò ora il problema è fare o-
£nuno la propria parte. E lo 

» 

sappiamo, a noi spetta sceu ( 

doro in piazza, uniti, mostra- > 
re senza paure il vero volto ' 
della classe operaia >. -t Che ; 
questi siano i nostri nemici : 
— dice un operaio della Se , 
Ionia — è un dato acquisito ; 
per tutti noi. Il problema. ; 
però è rendere operante d'o , 
ra in avanti, ogni giorno. ! 
questa consape\o:c/za -.. < Qjl ; 
nessuno parla della famigì.a . 
— dice unopena della Te- , 
clinicolor — non diment:- i 
chiamo che Moro ora un , 
uomo, è stato trucidato: io. | 
personalmente. pensavo o , 
speravo che la loro fero-, ia i 
non giungesse a tacito Pen 
>ando alla famiglia, al dolore. • 
alla spietatezza degli a ^ a ^ i '. 

' i 

ni. è facile chiedevo misure j 
forti, assecondare an bisogno | 
di vendetta. Ma la nostra • 
forza. dev'essere un'altra. ! 
quella di lottare insieme, di j 
vigilare, di isolare i violenti ». . 
« Forse, nel chiuso riolle case l 
— dico un altro operaio dell» j 
Technicolor — è facile covare ' 
sentimenti di ritorsione, ma I 
in piazza, uniti, si sente che 
si è sempre più forti ». Sono 
parole dette in fretta, a cal
do. ma che danno ancora u-
na volta un quadro chiaro. 
Verso le 17. sulla Tiburtina | 
sono eia migliaia le macchine i 
che vanno verso il Colosseo. ì 

Una folla commossa davanti all'istituto di medicina legale 

L'omaggio di familiari e cittadini 
Studenti universitari insieme con la gente dì San Loren

zo - Incredulità, dolore, condanna della violenza eversiva 

Eleonora Moro, con il 

i Sono le lo. 2ó quando l'au 
[ toambula,iza rossa dei vigili 

de", fuoco, con a bcjrdo la 
'' salma di Aldo Moro, giunge 
'. a piazza del Ycrano. all'isti-
! trito d: medicina legale, pre 
' ceduta e seguita da quattro 
! auto della polizia a sirene 
• spiegate. I-C \e t iu-e entrano 
j nel cortile interno deHedifi 
! ciò tra due cordoni di agenti 
| che trattengono centinaia di 
j persone, rad inatt si già da 
' an'ora davanti al grande can 
! cello grigio. 
! Molti gli stuckvùi use::, da! 
• ia v cma citta un.versitaria. 
; mesVo!ati a^li ab.tanti d. San 
; I.orenzo e a: lavoratori e alle 
; donne s^ , , : da; tram e da 
' gì. autob'is e i e fanno e a:*)h 
! r,i,i n<-!ia grande pia/za. i.a 
• tremenda r.otvia e .stata ap 
' :i-esa al termine di un « Te 
; !ec:orna!e > giudicato, fi.N» a 
! 'ÀI momo ito prima deU'a.i 
| nane io. inspiegabilmente Lm 
j go -i giornal.sti deila KM 
I attendevano infatti una con 
j ferma al primo, telegrafico. 
i dispaccio Oi agenz.a». 
' Chi. per strada o in auto-
i bus. l'na ascoltata con incre-
j duiità nelle parole di uno sco 

nosciuto. ha avuto la amara 
• certezza di non essersi sba

gliato dalle copie delle edi
zioni .speciali dei giornali e 

i sposte nelle edicole. Quegli 
' stessi gicrnali. tra la folla 
I radunata davanti all'obitorio. 

figlio Giovanni, si reca all'obitorio paesano di mano in mano, 

per venire aperti, sfogliali e 
ripiegati nulle vote-, con le 
p«Klie frasi stampate sotto i 
titoli di scatola lette e rilette 
q ia.-i a co.iv incorsi di una 
venta e ne la mente si ri
fiuta d. accettare 

« I.o so da cinquanta giorni 
che finiva cosi — dice un 
autista dcIIATXC parlando 
con alcun: coliogh: — ma a 
desso eoe è successo non rie 
-co ad av ettaro :! fatto elio 
s.a proprio vero ». Accanto 
all'incroci ilita !a condanna. 
senza mezzi termin.. per . 
rcspoj.stl!) ;. d-i delitto. < hr. 
iiatist.» e ti rron-t;> «ino 
termici u-ati da pò- .u I pai. 
st parlano, dicono .semplice 
mer.'e . , i - , v^ i : i . . 

Verso le l'i.o m urlo ci. 
sirene annuncia l'ar.-.vo di un 
nuovo corteo di ma-chine, 
che giungono dono po-.-'u -r-
cerni., fai e .".dosi strada tra le 
corsie ncr gir auiob is e i 
sensi vietati ias< iat: vuoti da 
una c.-'colazicr.e <r:vol.iz:o 
nata . già eia! primo pomo 
riggio e incanalata M nuovi 
percors, da deune di vigili 
urbani. 

Sono cinque Alfa Romeo 
«eivil:» con a bordo la >i 
gnora Eleonora Moro, i figli 
ed alcuni funzionari della 
Digos e dell' antiterrorismo. 
Quando le vetture spariscono 
dietro il battente di metallo. 
tutti i discorsi >: interrom
pono e cala il silenzio. ()«!nu 

no sa. r.nclie so non vede. 
cosa st,t accadendo. La stra 
zi.inte < formalità • del rico 
noscimenUi della -iilni.i da 
parte dei parenti. Passano 
solo pochi minuti, dieci, do 
dui . e il cor'eo cii auto esce 
a tutta velocita. 

Le «ire nascano. <_li: lascia 
q lolì'angoio di p.<i//.<ì dei \ c -
ratio Io fa per raggungere 
il Colosseo, dove è .n corso 
In manifestazione con ii sin
daco. o por correre a casa 
ed asvo!tare !c- coni mie- r stra-
ord.nane * del « Telegiorna
le * o del r.otiziar.o della ra-
d.o. Ma a!tr: arr.var.o e si 
fermalo, ascoltano, parlano. 
A sera, akui.e centiraia di 
persone cono ancora ferme 
!i. ali'.v.golo con v.a D< I/>! 
l.s davanti a! jra-.de cancello 
di .'foro grigio. 
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